Disgraziato !!!

... elapelle ancor bagnata della calda doccia

si ribella al suon di quel “coso” che portar vorrebbe la tua voce
allor che arrivo, I’alzo con la mano e invece Zzitto Zitto tutto tace
e ti mando un’imprecazione che mi “scarica” la tensione

Ppoi m’asciugo e mi rivesto e i capelli ancor goccioloni

sento scattar la serratura e . . . una scarpa, una gamba dei pantaloni
mi fan scattar il cuore in gola e mi prende di sobbalzo

quel tremar che da la paura a chi é solo e quasi “stramazzo”

... evain malora ti urlo con voce straziata e imprecante
chiami e non ti fai sentire e senza dir nulla mi apri la porta
vuoi forse farmi morire o non ti fidi e sei venuto a spiare ?!
un fiore pero mi porgi con un bacio : mi cambia umoree. ..
ti vorrei mangiare !



